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Calcio
Italia testa di serie
europei Duemila
L’Italia sarà testa di serie nel
gruppo 1 nel sorteggio dei
campionati europei del 2000
(fase finale in Olanda e Belgio)
che si terrà domenica alle 13a
Gand e sarà effettuato
dall’olandese Johan Cruyff e dal
belgaPaulVan Himst. Le 49
squadre iscritte saranno divise in
nove gruppi, cinqueda cinquee
quattroda sei. Faranno parte dei
gruppida cinque Italia (girone
1), Germania (3), Inghilterra (5) e
Spagna (7),. Le altre cinque teste
di serie (Scozia,Norvegia,
Romania, Russia e Jugoslavia)
saranno assegnatea un gruppo
da 5 e a4 da 6. L’Italia giocherà
otto incontri eliminatori.

Fiorentina, 700 tifosi
hanno assistito al primo
allenamento di Edmundo
Almeno 700 tifosidella Fiorentina hannoassistito
ieri pomeriggioal primo allenamento del
brasiliano Edmundo con il restodella squadra.
L’attaccante, dopo aver fattogli esercizi atletici ed
un po‘di «torello», è stato schierato da Malesani
alla sinistradell’attaccodella squadradelle riserve,
conFlachi (è stato ceduto in prestito all’Ancona)e
Kanchelskis.Ma Edmundo ha avutopoche
possibilitàdi giocare: Malesani, infatti, ha
interrotto continuamente l’azioneper spiegare al
brasiliano gli schemi dellaFiorentina. Edmundo, si
è preso comunque l’applauso delpubblicocon un
dribbling bruciante ed un tiro finito fuori dipoco.

Sci, gigante a Maier
L’austriaco vince in Svizzera
Assente Alberto Tomba
Continua a vincere l’austriacoHermann Maier. Ieri
ilRambo delle nevi è venuto a fare la festa agli
svizzeri in casa loro vincendo per la settima volta in
questa stagione sulle nevi diAdelboden, lungo la
pistada gigante delKuonigsbergli, uno dei tracciati
piùclassicidel circuito di coppa del mondo. Ha
distaccato piùdi unsecondo Michael Von
Gruenigene il redivivo Paul Accola (che si èpreso
pure i complimenti dell’assente Alberto Tomba).
Gli svizzerihanno sistemato lapista nonostante la
scarsitàdi neve e il tempo primaverile. Il tracciato
si è rivelatocomesempre insidioso: tanti dossi e il
vertiginoso muro finale conporte in diagonale.

No a Gp Portogallo
Il «circus» della F1
fa l’esordio in Cina
Il ministro portoghese
dell’economia, Joaquin de Pina
Moura, ha comunicato ieri alla
Fiache neppure nel 1998 sarà
possibile riprendere le gare di F1
sul circuito di Estoril. Il ministro
ha indicato che la società
incaricata dicondurre i lavori di
modifica della pistanon ha
rispettato i tempidel contratto.
Si apre così lapossibilità che nel
1998 la F1 faccia il suoesordio in
Cina o ritorni in Sudafrica,
indicati come riserve in caso di
annullamento di unao piùprove
di quelle inizialmentepreviste.
Già nel1997 il Gpdel Portogallo
era stato cancellato a causa di
ritardinei lavori all’Estoril.

Quelli che
guadagnano
e non
giocano
Arriverà un giorno in cui
vedremo una maglia con
tre numeri. È la strada
promessa del calcio-
mercato versione
drugstore, aperto 365
giorni l’anno su 365. Ma
intanto il campionato
italiano offre una bella
classifica di calciatori in
letargo, mai utilizzati o in
campo, al massimo, per
novanta minuti. Il Milan a
caccia di difensori esibisce
il croato Smoje, 20 anni,
zero minuti zero di serie
A. Lo scorso agosto
sembrava un fenomeno,
poi al primo errore è
stato spedito nel
retrobottega. Paga, pare,
la sua natura di
extracomunitario. Il bello
è che Smoje ha un
contratto valido fino al
2001. Nell’Empoli solo tre
minuti di partita per
Vukotic, prestato dal
Milan. Da due anni lo
slavo vive in Italia a sbafo:
lo scorso campionato,
zero minuti di partita:
roba da Guinness dei
primati. L’Empoli è però
corso ai ripari: ha preso in
prestito dalla Roma
Lucenti, che Zeman non
ha mai utilizzato. Ma
nella Roma ci sono altre
storie strane. Prendiamo
il russo Tetradze. Finora,
per lui, solo otto minuti di
partita. Tetradze ha alle
spalle un infortunio serio
(rottura dei legamenti
crociati), ma da due mesi
per i medici è abile e
arruolato. Difficile
credere che Zeman gli
preferisca Gòmez, altro
straniero che ha trovato il
paradiso in Italia. Lo
spagnolo in patria era un
umile lavoratore del
pallone, giocava nel
Tenerife ed era diventato
improvvisamente famoso
per aver bloccato
Ronaldo. C’era una volta
Bigica, perno dell’Under
21 maldiniana:
quest’anno, per lui, solo
16 minuti di partita.
Misteri di calcio-mercato
anche nel Bologna:
Dall’Igna 5 minuti in
campo, Shalimov 38,
Gentilini 44. Nel Milan tre
mesi fa Donadoni fu
richiamato a furor di
popolo dagli Usa. Gloria
effimera per il «vecio»:
appena 71 minuti di
gioco. Ma c’è chi sta
peggio. Prendiamo
l’uruguagio Recoba.
Debutto fulminante
(doppietta al Brescia), poi
l’oblio. Per ora all’Inter lo
preferiscono come
interprete: è stato lui il
traduttore della
conferenza-stampa in cui
è stato presentato Rivas.
Nell’Udinese, 16 minuti di
solitudine per Emam,
nazionale d’Egitto. Vuole
cambiare squadra, da
giorni è assente
ingiustificato agli
allenamenti (era tornato
in patria per sostenere un
paio di esami
universitari), ma ha un
contratto che scade nel
Duemila. Il mercato
potrebbe aiutare Flachi,
proprio ieri passato dalla
Fiorentina all’Ancona.
Eterna promessa, ha
giocato in campionato
solo 23 minuti. Bel
numero, vuol dire
fortuna, vuoi vedere che
per Flachi finalmente le
cose cambieranno?

S.B.

La Lazio vuole lo sconto per Salas. Nella Roma continua il tormentone-Zago. Maradona: «A Napoli per giocare»

Calcio-mercato infinito
L’Inter presenta Rivas

SCI

Olimpiadi
Torino
si candida
per il 2006

ROMA. Gennaio come luglio:
l’Inter ha presentato l’uruguaya-
no Rivas, problemi per il Napoli
nell’acquisto di Samuel Johnson,
Roma in difficoltà per il giochino
al rialzo di Antonio Carlos Zago,
settecento tifosi al primo allena-
mento fiorentino di Edmundo. Il
mercato tiene banco, la fiera
chiuderà il 31 gennaio, ma i club
sono già al lavoro per la campa-
gna acquisti&cessioni 1998-99.
Una manna per i giornali e le ti-
vù, un gran casino per gli appas-
sionati. Viene il mal di testa nel
seguire le avventure professiona-
li di alcuni calciatori. Prendiamo
il caso di Mirko Conte, difensore,
23 anni: ad agosto era a Piacen-
za, a settembre è sbarcato a Na-
poli, ieri è stato ceduto al Vicen-
za. E magari a luglio cambierà
ancora squadra.

I movimenti. L’Inter ha pre-
sentato ieri Martin Rivas, 21 an-
ni, difensore centrale, mancino,
prelevato per quattro miliardi
dal Danubio, contratto fino al
2002, settecento milioni a stagio-
ne di stipendio, maglia numero
35. Ragazzo spregiudicato, Rivas:
«Mi ispiro a Montero, voglio gio-
care», questo il suo buongiorno.
Poi il primo allenamento, ma ci
vorranno almeno tre settimane
di lavoro per trovare una forma
accettabile.

Nell’Inter è in prova per dieci
giorni l’argentino Jonathan Vi-
dalle, attaccante, 20 anni. Gioca
in Cile, nell’Osorno. Per il cileno
Marcelo Salas, 23 anni, la Lazio
ha invece previsto una «dieta» di
dollari. Il River Plate, il club ar-
gentino proprietario del cartelli-
no, chiede 20 miliardi di dollari,
che diventano 26 tra parcelle e
tasse. La Lazio vuole spenderne
massimo 15. Il direttore sportivo
Governato è sbarcato a Buenos
Aires due giorni fa e ha previsto
una sosta di almeno una settima-
na per concludere l’affare. Qua-
lora dovessero sorgere problemi,
interverrà di persona il grande
padre della Lazio, Cragnotti. Nel-
la Juve sono già al lavoro Marce-
lo Zalayeta, attaccante, 19 anni,
e Cesar Pellegrin, difensore, 18.
Dieci giorni di allenamento con
la prima squadra, poi test atletici
e medici, infine un programma
di lavoro personalizzato, stilato
dal mitico preparatore atletico,
Ventrone. In premio, qualche
partita con la Primavera. La Juve

sta seguendo il centrocampista
del Napoli Raffaele Longo, 20 an-
ni, ma vuole uno sconto.

Il Napoli è alla disperata ricer-
ca di rinforzi. Ci sono problemi
per l’acquisto di Samuel Jo-
hnson, ghanese, 24 anni, difen-
sore, in forza all’Anderlecht. Ore
decisive per la cessione dell’at-
taccante Calderon, argentino,
ennesimo bidone straniero. Per
sostituirlo, il Napoli ha pensato
al montenegrino Drobniak
(Lens), 29 anni. Nella Roma con-
tinua il tormentone-Zago. Ze-
man aveva già pronta una ma-
glia per lui, ma il difensore brasi-
liano, 28 anni, fa i capricci. Pre-

tende un aumento di stipendio
di duecento milioni all’anno: il
salario previsto è di milleotto-
cento milioni a stagione. L’Udi-
nese sta pensando ad un nuovo
acquisto straniero. Viene offerto
a prezzi stracciati Bernard Lama,
portiere della nazionale francese,
attualmente in disgrazia in In-
ghilterra. Nel West Ham gli viene
infatti preferito un portiere cana-
dese (Forrest): non è un bel bi-
glietto da visita. In attesa degli
eventi, l’Udinese deve fare i con-
ti con lo sfogo del belga Genaux.
«Ho taciuto per mesi, ora basta.
Non mi fanno giocare, ma per la
società sono incedibile. Il Parma

mi vuole e io invece devo fare
panchina a Udine, compromet-
tendo la partecipazione ai mon-
diali». L’Udinese sta seguendo il
centrocampista Van der Vegt, 25
anni, olandese. La Fiorentina ha
ceduto Flachi all’Ancona. Con
l’arrivo di Edmundo, c’erano so-
lo posti in piedi nella squadra di
Malesani.

Maradona e Rotella. Diego,
come si dice a Napoli, non è fes-
so. «A Napoli posso anche veni-
re, ma da giocatore, non certo da
dirigente. Non sarò il parafulmi-
ne di Ferlaino». I 37 anni suonati
e la pancetta (sfondato abbon-
dantemente il muro degli 80 chi-

li) non sono per lui un problema.
Dalle storie semiserie a quelle ve-
re. Franco Rotella, 31 anni, cen-
trocampista, 250 gare tra A e B,
tante stagioni fa nazionale junio-
res insieme a Roberto Baggio, è
passato dall’Atalanta all’Imperia
(dilettanti).

Nel calcio professionistico non
c’era più spazio per lui. E allora la
scelta di vita: meglio in campo
tra i dilettanti che in panchina o
in tribuna come tanti colleghi
che finora hanno racimolato le
briciole.

Stefano Boldrini

Smoje dif. Milan 0' 2001 
Vanigli dif. Lecce 1' 1998 
Vukotic dif. Empoli 3' 1998 
Dall’Igna dif. Bologna 5' 1999 
Tetradze dif. Roma 8' 1999 
Anastasi dif. Lecce 25' 1998 
Zanchi dif. Udinese 27' 2001 
Gómez dif. Roma 87' 2000 
Grandoni dif. Lazio 90' 2001 
Javorcic centr. Brescia 0' 2002 
Fernandez centr. Udinese 10' 1998 
Bigica centr. Fiorentina 16' 2001 
Shalimov centr. Bologna 38' 1998 
Criniti centr. Brescia 44' 1998 
Gentilini centr. Bologna 44' 1999 
Donadoni centr. Milan 71' 1999 
Scapolo centr. Roma 74' 2000 
Kanu att. Inter 0' 1999 
Emam att. Udinese 16' 2000 
Flachi att. Fiorentina 23' 1999 
Magallanes att. Atalanta 24' 2000 
Recoba att. Inter 25' 2001 
Kovacic att. Brescia 30' 1999 
Bizzarri att. Brescia 49' 1998 
Dichio att. Lecce 92' 2000

GIOCATORE RUOLO SQUADRA MINUTI SCADENZA
   GIOCATI CONTRATTO
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TORINO. Torinoèprontaperlacan-
didatura alle Olimpiadi invernali
del 2006. Si aggiunge cosi alle altre
duecandidate inlizza:Venezia(Do-
lomiti) e Friuli Venezia Giulia (Tar-
visio). Se la città piemontese doves-
se essere prescelta potrà garantire
dal punto di vista ambientale dei
giochi invernali ad «impatto zero».
Questa è l’importante assicurazio-
ne contenuta nel dossierdi duecen-
topaginecheipresidentidellagiun-
ta regionale e della provincia di To-
rino, Enzo Ghigo e Mercedes Bres-
so, e il sindaco, Valentino Castella-
ni, hanno depositatoalConiperuf-
ficializzare la candidatura della cit-
tà. Ildocumentoèstatoillustratoie-
ri, alla presenza, fra gli altri, del
presidentepiemontesedelConi,Al-
berto Ferrero. «Saranno Olimpiadi
verdi - ha assicurato Enzo Ghigo -
dobbiamo costruire poche infra-
strutture e non solo per le Olimpia-
di, ma per il territorio». Ancora più
convincente è sembrato Valentino
Castellani: il sindaco ha ricordato
che nemmeno per il villaggio olim-
pico (previsto nel cuore cittadino)
saranno necessarie modifiche al
piano regolatore e che il mega cen-
tro stampa sarà situato al Lingotto.
Il bilancio di gestione deigiochi do-
vrebbe pareggiare sui 1.100 miliar-
di. Per strade, edifici, impianti spor-
tivi e altre infrastrutture si pensa di
spendere 1.900 miliardi: «Si tratta
però in gran parte di denaro per in-
vestimentigiàprevisti».

Teatro delle gare delle Olimpiadi
invernali del 2006 saranno le mon-
tagne della provincia di Torino, a
cominciare da Sestriere, dove nel
1997 si sono svolti i mondiali di sci.
IlConicomunquedovràdeciderela
candidata italiana entro il 28 gen-
naio. Intanto,hachiestoallecittàin
gara di fare un sondaggio sul gradi-
mento dei giochi. Il benestare sulla
candidatura torinese era arrivata
anche da Alberto Tomba (affiliato
allosci clubSestriere) il29dicembre
scorso dopo l’atipico (tre manche)
ma vincente gigante del Sestriere
«Se si dovessearrivareadunacandi-
daturadi Torinoevistochesigareg-
gerà al Sestriere, vorrà dire che mi
toccheràsciarefinoa40anni...».

L’urugaiano Martin Rivas nuovo acquisto dell’Inter Ansa

I campioni «stile Pieraccioni», da Rossi a Soldini passando per Lucchetta

«Cicloni» e «fuochi d’artificio» nello sport
DANIELE AZZOLINI
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P IERACCIONI si nasce, questo
ci insegna l’Italia di oggi a
suon di miliardi spesi al botte-

ghino.
Anche nello sport vale identica

regola. Come per i Campioni, che
sono però categoria trasversale;
mentre iPieraccioni fannogruppoa
sé, hanno un’identità precisa, ma-
gari gaiae saltellantecomeunapal-
lina da ping pong, ma precisa, cioè
riconoscibilee inqualchemodoraf-
figurabile.

Schiettezza, semplicità, lealtà;
quel certocandoredaprovinciad’I-
talia che pure aspetta per se stessa
un ciclone oun fuoco d’artificio, l’e-
vento che ne celebri finalmente le
buone qualità. Questo, tutto frul-
lando, è il pieraccionismo diventa-
to modo di dire e di essere, un Can-
dìde anni Novanta, con l’aggiunta
diunbel sorrisoaccattivante,diuna
simpatia innata, contagiosa al pun-
to che poi è difficile scrollarsela di
dosso, e della inconsueta capacità
di fare i soldi dal nulla (o col nulla, a
sentire lepolemichesul film).

Adesso, allo stil nuovodilagante,
che piace talmente agli italiani da
strapparlialla tivùper riportarlialci-
nema, lo sport non manca di parte-
cipare con qualche sua appropriata
e onorevole candidatura. Ci sono i
CampioniPieraccioni,dunque.

Che poi sono i campioni per gra-
zia naturale. Del resto, se Pieraccio-
ni si nasce, vuole dire chePieraccio-
ni nonsidiventa,perchésoltanto lo
sforzo del provarci allontanerebbe
di mille miglia dall’obiettivo. Cam-
pione e «Pieraccione» è Buffon, di-
ciannovenne, che si chiamaLuigi se
lo intervista un amico oppure Gian-
luigi se lo intervista qualcun altro.
Uno che salta fuori d’improvviso a
riprendere quella pallata maligna
del russo,edevitareall’Italiaunarin-
corsa tutta in salita per il traguardo
dei Mondiali. Tipo dal nome pro-
grammatico, e cioè buffo il suo, di
quelli che si mordono la lingua per
non dire d’acchito come la pensa-
no, ma non sempre riescono a trat-
tenersi. Uno da prendere così, co-
me una boccata d’aria fresca, tanto

per usare le espressioni scelte per il
Pieraccioni doc; una tisana dopo le
abbuffate di calcio troppo serioso,
straparlato e zeppo di punti escla-
mativi,diPinturicchiediFenomeni.

Un Pieraccioni con una punta di
follia in aggiunta è Valentino Rossi,
campione mondiale della 125, che
ungiornoècosì, coicapelli lunghi,e
un giornocosà, la zazzera riformata
a grano di pepe, seppure dipinta di
azzurro. Uno che sembra funziona-
rea78giri,enonsoloacavalcionidi
unamotocicletta.

Tipo istintivo, ma fenomenale
promoter di se stesso, sorriso sbi-
lenco, modi spicci, un frasario da
traduzione simultanea, eppure ca-
pace di mettere allegria. Talento di
provincia, nel quale il pieraccioni-
smo si consacra alla sua forma più
immediata, del ragazzo venuto dal
nulla a fare la storiadiunosport sen-
za per questo cambiare la sua di-
mensione o sentirsene sopraffatto.
Pieraccioni velista èGiovanni Soldi-
ni.

Battuta pronta, occhi vivaci, bar-

betta incolta, abbronzatura dodici
mesi su dodici, la capacità di rende-
re facili imprese oltre ogni limite.
Pieraccioni ginnasta è Yuri Chechi,
chedel Pieraccioni cineasta hapure
laparlata, imodi, lebattute,unaltro
che è finito nel cuore della gente,
capace di creare dal nulla uno spet-
tacolino a base di piroette per rin-
cuorare qualche decina di persone,
la voltachesi trovòanche luinell’in-
fernodiunagiornatadiscioperoae-
roportuale.

Poi c’è un Pieraccioni che il Pie-
raccioni lo faceva giàdaanni, senza
aver mai supposto di essere tale. È il
Pieraccioni volleador, Andrea Luc-
chetta, ora romano, dopo essere
passato per Milano e Cuneo. Dee-
jay e giornalista, visto che ha avvia-
to un diario sulla Repubblica. In cui
racconta ciò che gli capita, tra uffici
postali zeppi e strade romane dove
si guida, per l’appunto, alla roma-
na.

Ragazzo di provincia in visita alla
metropoli, quasi una pièce da Pie-
raccioni.Quellovero,però.


